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      Consiglio Regionale della Calabria

       Area Funzionale Gestione

     Servizio Tecnico
  

  

C A P I T O L A T O   S P E C I A L E   D’ A P P A L T O 
SERVIZIO TRIENNALE PER LA CONDUZIONE GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI ED ASCENSORI DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA 

  

  

  

______________ 

  

  

Art. 1 

Oggetto dell’appalto
  


L’appalto ha per oggetto, il servizio triennale di conduzione,  gestione e  manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi a servizio dell’immobile, utilizzato quale sede istituzionale del Consiglio Regionale della Calabria, via Cardinale Portanova – Reggio Calabria. 


Restano esclusi dal presente appalto il servizio di conduzione, gestione e manutenzione degli impianti autonomi dell’Auditorium e il servizio di manutenzione ordinaria degli estintori portatili a polvere.

  

Art. 2 

  

Descrizione dell’immobile e degli impianti Tecnologici 

  

L’immobile, sede del Consiglio Regionale della Calabria, ha una superficie lorda, vani principali ed accessori diretti, di circa mq. 26.660 con pertinenze scoperte ad uso esclusivo aventi una superficie lorda di mq. 18.200. 

  

L’immobile ha una consistenza di n. 6 piani fuori terra e n. 2 piani seminterrati, di cui uno adibito a garage,  è costituito da tre corpi di fabbrica con collegamenti esterni verticali ai vari livelli costituiti da passerelle metalliche. Alla confluenza dei copri A1 e A2, (corpo A3 piano terra) è ubicato l’ingresso principale, con annessa portineria. 

  

I corpi di fabbrica A1 e A2 comprendono ciascuno due scale e tre ascensori, mentre il corpo B1 – B2 comprende una scala e  quattro ascensori. 

  

Gli ascensori/montacarichi hanno una percorrenza che va dal piano garage/seminterrato al 5° piano fuori terra. 

  

Per ogni corpo di fabbrica sono inseriti gruppi di servizi igienici per uomini e donne oltre ai cavedi ove passano tubazioni ed impianti che si diramano nei vari piani. 

  

Al centro dei tre corpi di fabbrica è ubicata l’aula consiliare,  collegata con passerelle ai corpi di fabbrica A1-A2-B1-B2 e con due uscite di emergenza, mentre adiacente ai corpi B1-B2 è ubicato l’Auditorium,  che resta escluso dal presente appalto.

  

All’esterno dell’immobile principale è ubicato l’edificio contenente  le centrali tecnologiche. 

  

L’immobile è inoltre dotato di tutti gli impianti tecnologici necessari al suo funzionamento, che, qui di seguito, vengono sommariamente descritti: 

  

1. IMPIANTO ELETTRICO 

  


L’impianto elettrico  è così composto: 

  

1.           Cabina elettrica di trasformazione M.T./b.t.; 

2.           Gruppi di alimentazione d’emergenza; 

3.           Gruppo di alimentazione di continuità; 

4.           Impianto di distribuzione b.t.; 

5.           Impianto di terra e protezione scariche atmosferiche; 

6.           Impianto di illuminazione; 

7.           Impianto di illuminazione di sicurezza. 

  

1.1.           Cabina di trasformazione M.T./b.t. 

  


La cabina elettrica di trasformazione, ubicata nella centrale tecnologica, è derivata dalla cabina Enel a mezzo terna di cavi unipolari M.T. 30 kV, installati in cunicolo a pavimento. 


La cabina elettrica nel suo complesso è costituita da: 

a)  4 trasformatori, installati in celle modulari prefabbricate, con isolamento in resina, da 630 kVA ciascuno, previsti per il funzionamento in parallelo di 2 macchine; 

b)  quadro M.T.; 

c)   quadro generale b.t.; 

d)   2 quadri di distribuzione; 

e)   gruppo di alimentazione di continuità, per i servizi ausiliari di cabina, in   c.c. a 380/220; 

f)    2 gruppi di rifasamento automatico, della potenza di 250 k VAR, 400 V, trifase. 

  

1.2.     Gruppo di alimentazione d’emergenza 

  


I 2 gruppi di alimentazione d’emergenza, della potenza di 450 k VA, 380/220, alimentano le utenze, in caso di mancanza di tensione sulla rete Enel. Ogni gruppo è costituito da un motore diesel, raffreddato ad acqua con radiatore acqua/aria, con accoppiamento con giunto elastico ad un alternatore sincrono trifase autoventilato. 

  

1.3.     Gruppo di alimentazione di continuità 

  


Previsto al servizio elettrico delle utenze del CED, della potenza di 63 kVA, trifase 380/220, dimensionato per consentire un’autonomia di 15 minuti alla potenza di targa. 

  

1.4.     Impianto di distribuzione b.t. 

  

· IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE PRINCIPALE b.t. : la distribuzione principale di energia è effettuata con sistema TN-s. Dal quadro generale b.t. 380/220 V si derivano i circuiti di alimentazione per tutte le utenze dell’edificio. 

· IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE SECONDARIO b.t. : i circuiti di distribuzione di piano, derivati dai rispettivi quadri elettrici di zona, sono realizzati con cavi multipolari posati su canaline installate in controsoffittatura per i tratti di percorso in comune a più circuiti, o in tubazione; 

· QUADRI ELETTRICI: i quadri elettrici sono di carpenterie metalliche di tipo modulare, in esecuzione IP 30 negli ambienti Uffici ed equivalenti, in esecuzione IP 55 nei locali tecnici, tutti muniti di porta trasparente. 

  

1.5.     Impianto di terra e protezione scariche atmosferiche 

  


E’ presente un impianto di terra unico per la messa a terra di protezione delle utenze elettriche di M.T., b.t., delle grandi masse metalliche, delle reti equipotenziali e della protezione delle scariche atmosferiche dell’intero edificio. Il sistema disperdente è costituito da anelli di corda di rame nudo direttamente interrati, integrato da spandenti tubolari zincati e dalle strutture metalliche dei pali di fondazione. 

  

1.6.     Impianto di illuminazione 

  

L’impianto di illuminazione è costituito da corpi illuminanti in massima parte incassati nella controsoffittatura. In tutti gli uffici gli stessi sono del tipo IFS, gestiti da unità di controllo remota VCU posta nella sala controllo. 

  

1.7.    Impianto di illuminazione di sicurezza 

  

L’impianto di illuminazione di sicurezza è costituito da plafoniere autoalimentate con autonomia di 2h in numero e posizione stabiliti dalla normativa vigente. 

1.8    Impianto di illuminazione normale aree esterne

L’impianto di illuminazione normale delle aree esterne è costituito da: punti luce su palo di altezza mt.5 con lampade a vapori di sodio ad alta pressione da 150W marca Disano modello Vista; faretti da incasso orizzontali con griglia IP 65 e lampade da 18W G211 MARCA Side modello G211, illuminanti i percorsi pedonali; proiettore SAP da 400W. 

1.9  Impianto di illuminazione artistica

 
La sede è dotata di un impianto di illuminazione artistica realizzato al fine di valorizzare le superfici continue cui il complesso è costituito da proiettori a luce radente, sia dal basso che dall’alto.

Il corpo Auditorium è invece illuminato con proiettori interrati.

Nella zona a verde retrostante il detto locali di pubblico spettacolo, caratterizzata dalla presenza di un imponente pino marino e da un platano, nonché da rampe di accesso ai garages interrati, sono installati, sotto ciascun albero, quattro proiettori ad ottica regolabile mentre le superfici dei muri sono disegnate dall’effetto di luci ed ombre di proiettori interrati.

Nella zona verde prospiciente l’ingresso principale sono installati proiettori interrati.

Inoltre lungo le vie Cardinale Portanova e Quartiere Militare è installato un impianto di illuminazione esterna con complessi luminosi tipo “Nuvola” a semplice e doppio diffusore.

In relazione alla potenza impegnata (Kw 29,46) ed all’esigenza di un puntuale controllo delle condizioni di esercizio dell’impianto, è installato un riduttore di flusso nonché un sistema di telecontrollo informatizzato.  

2.         IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

  

L’impianto di climatizzazione estivo-invernale è costituito nel suo complesso da:  
· Impianto centralizzato di produzione acqua calda e refrigerata; 

· Impianto centralizzato di produzione acqua calda e refrigerata autonomo per il CED; 

· Impianto di distribuzione acqua calda e refrigerata per il condizionamento; 

· Impianti di trattamento e distribuzione aria agli ambienti climatizzati; 

· Sistemi di estrazione aria dagli ambienti climatizzati, dai servizi e dal garage; 

· Predisposizioni ed apparecchiature per la trasmissione di dati al server di supervisione per regolazione e comando a distanza degli impianti idrotermici. 

  

La produzione di acqua calda e refrigerata avviene grazie a 4 pompe di calore a ciclo reversibile del tipo aria-acqua e a 2 gruppi frigoriferi con condensazione ad aria, dotati di compressori semiermetici elettroazionati con parzializzazione a 4 gradini, ventilatori di condensazione/evaporazione di tipo assiale e supporti antivibranti in gomma. Tali macchine sono installate nei locali delle centrali tecnologiche. E’ presente un complesso di regolazione elettronica completo di sonde di temperatura a termoresistenza in campo a servizio della centrale termofrigorifera per la modulazione della potenza a gradini con la funzione di determinare la sequenza di avviamento delle macchine e dei singoli compressori. In copertura è presente una pompa di calore dedicata alla produzione di acqua calda e/o refrigerata per l’impianto autonomo del CED, che in condizioni normali è alimentata dalla centrale tecnologica. 

Le linee di distribuzione dell’acqua calda e/o refrigerata di condizionamento sono realizzate con tubi in acciaio trafilato e tubi in rame ricotto, opportunamente coibentati, facenti capo ai fan-coil di stanza. 

Il trattamento e la distribuzione dell’aria avvengono tramite le macchine UTA (unità di trattamento dell’aria): 15 UTA sono del tipo ad aria primaria e fan – coils a due tubi ed a  tutta aria esterna e servono gli uffici, 3 UTA sono del tipo a tutt’aria per le sale conferenze. Un sistema di regolazione automatico elettronico, grazie a delle sonde di temperatura e di umidità, controlla l’ambiente di lavoro di tali macchine regolandone i parametri. 

Le canalizzazioni per il convogliamento dell’aria di climatizzazione sono realizzate in lamiera di alluminio con coibentazione in polietilene e comprese di serrande tagliafuoco a pala unica. 

  

3.         IMPIANTO ANTINCENDIO 

  

La protezione dall’incendio dell’edificio avviene con mezzi di difesa fissi e mobili, quali:

1. Impianto automatico di estinzione incendi a pioggia (sprinkler); 

2. impianto antincendio a idranti; 

3. impianto automatico di estinzione incendi a Inergen. 

  

3.1.           Impianto automatico di estinzione incendi a pioggia (sprinkler) 

  

E’ installato a protezione delle autorimesse ai piani interrati un impianto automatico di estinzione incendi del tipo a pioggia (sprinkler). Esso è alimentato da vasca di accumulo con gruppo di pressurizzazione ed è dotato di erogatori automatici. L’impianto è dotato di flussostati che segnalano alla stazione di supervisione l’eventuale intervento degli impianti. 

  

3.2.           Impianto antincendio ad idranti 

  

Tale impianto a servizio dell’edificio è costituito da collettori principali ad anello, montanti principali e bocche da incendio UNI 45, complete di cassetta di contenimento, manichetta e lancia, gruppi motopompa UNI 70 per il collegamento dei mezzi dei VV.FF.. L’impianto è alimentato da una stazione di pompaggio, alimentata dalla vasca di accumulo comune, costituita da 5 pompe per il servizio di emergenza e una pompa per la pressurizzazione. In caso di apertura degli idranti l’intervento di tali pompe è automatico. 

  

3.3.           Impianto automatico di estinzione incendi a gas inergen

  

Nei locali CED, del centralino telefonico, della biblioteca e archivi microfilm sono installate 6 centraline di spegnimento automatico Inergen. Le centraline sono dotate di un proprio sistema di rivelatori ottici di fumo. Le bombole contenenti il gas Inergen sono site in locali adiacenti le aree controllate. La possibilità di falsi allarmi è resa minima grazie ad un livello di preallarme, la scarica viene provocata quando almeno due rivelatori sono in allarme. Appositi pannelli ottico-acustici avvisano gli utenti della possibilità di incendio. Contratti magnetici fissati sulle porte dei locali inibiscono la scarica in caso di apertura delle stesse. 

4.         IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E POTABILIZZAZIONE

  

L’impianto idrico-sanitario è principalmente alimentato dalle acque di falda derivate da un pozzo artesiano ubicato all’interno dell’area di pertinenza della sede ed in parte dalla rete comunale. Le acque, come sopra emunte, vengono preventivamente trattate mediante impianto di potabilizzazione con processo ad osmosi inversa della portata di circa 10 mc/h e quindi accumulate in un serbatoio di accumulo in acciaio inox con una capienza di 70.000 litri. Per la pressurizzazione della rete è installata una stazione di pressurizzazione formata da 2 autoclavi con serbatoio da 5000 litri ed elettropompe centrifughe. L’alimentazione idrica dei servizi igienici è realizzata con una rete di distribuzione costituita da collettori principali e montanti verticali, il tutto in acciaio trafilato zincato. 

La produzione di acqua calda sanitaria avviene grazie alla centrale termica, costituita da due bruciatori a gasolio e distribuita per mezzo di elettropompe centrifughe. 

Gli oneri della conduzione, gestione e manutenzione dell’impianto di potabilizzazione, compresi materiali e prodotti di consumo, sono compresi nel presente appalto.

    

5.         SISTEMA CENTRALIZZATO DI GESTIONE E SUPERVISIONE 

  

Un sistema centralizzato di gestione e supervisione consente il comando, il controllo, la gestione ottimizzata e la supervisione centralizzata degli impianti tecnici e di sicurezza. 

Tale sistema è in grado di realizzare la funzione di elaborazione centralizzata dei dati, tramite elaboratore, e la funzione di sorveglianza decentralizzata, tramite microprocessori programmabili in grado di funzionare anche in modo degradato. 

  

Il sistema è in grado di gestire le informazioni riguardanti: 

  

· Impianto di rivelazione incendi; 

· Impianto di rilevazione dei gas incombusti; 

· Impianto antintrusione e TV CC; 

· Controllo accessi; 

· Impianti tecnologici: 

  

a) impianto elettrico; 

b) impianto antincendio; 

c) impianto di condizionamento; 

d) centrale idrica; 

e) illuminazione degli uffici (IFS) 

  

5.1.           Impianto di rivelazione incendi 

L’impianto di rivelazione incendi è costituito da un sistema di rivelatori di diverso tipo facenti capo ad una centrale. 

  

    

5.2.           Impianto di rilevazione dei gas incombusti 

  

L’impianto per la rilevazione di presenza eventuale di gas incombusti nei garage, è costituito da un sistema di rilevatori di gas facenti capo ad una centrale. 

5.3.           Impianto antintrusione e TV CC 

  

E’ costituito all’interno del palazzo da sensori a raggi infrarossi e da contatti magnetici installati negli accessi, all’esterno da barriere perimetrali con sensori a raggi infrarossi in fase di completamento. Per il controllo visivo è stata prevista l’installazione di una serie di telecamere all’interno e all’esterno dell’edificio in modo da poter presentare all’operatore su opportuni monitors immagini significative delle aree di interesse del complesso (scale, ingressi, perimetro, …..). 

 

  5.4.           Controllo accessi 

  Il controllo degli accessi ai corpi di fabbrica è garantito da lettori di badge installati agli ingressi. I badge sono gestiti, tramite apposito database, dal server di supervisione che ne controlla la validità e l’abilitazione al passaggio. 

5.5.           Impianti tecnologici 

  

Le apparecchiature in campo sono costituite da trasmettitori in grado di rilevare le condizioni di funzionamento e le grandezze di misura nei punti di informazione stabiliti e di trasmetterle alle sottostazioni, e da organi finali di regolazione in grado di ricevere i segnali provenienti dai moduli di uscita delle sottostazioni medesime, dopo elaborazione dei segnali di ingresso. Le sottostazioni periferiche sono poi collegate, tramite linea bus, alla unità di comando centrale. 

L’unità centrale consente all’operatore il controllo in tempo reale dello stato delle singole apparecchiature, la visualizzazione dei parametri controllati e, tramite terminali interattivi, il dialogo e la gestione dell’impianto. 

  

6.         IMPIANTI SPECIALI 

  

6.1.           Impianto di diffusione sonora 

  


Nei corridoi dei corpi di fabbrica è installato un impianto di diffusione sonora, comandato da una centrale posta in sala regia. 

   

6.2.           Impianto di segnalazione automatica dell’ora 

  


E’ costituito da un impianto centralizzato con orologio pilota sito all’ingresso principale ed orologi secondari ubicati nei corridoi di ogni piano. Ulteriori orologi sono installati nell’Ufficio del Presidente del Consiglio Regionale, in sala regia, in biblioteca. 

 

6.3.           Opere passive 

  


Nei tre ingressi principali dell’edificio sono installate delle bussole di ingresso e uscita. Le tastiere per il controllo di tali bussole sono installate in sala regia (tastiere prioritarie) e nei locali di servizio degli uscieri (tastiere di servizio). Inoltre  negli ingressi stradali di via Cardinale Portanova e via Quartiere Militare sono installate due barriere automatiche stradali dotate di dispositivi di comando radio e manuale a tastiera azionati dalla postazione di guardia. 

  

  

7.      ASCENSORI E MONTACARICHI 

  


L’immobile è servito da n. 10 ascensori  cat. A e da n. 8 montacarichi cat. D. 


In relazione ai n. 10 ascensori si precisa  che n. 6 sono gestiti in banco duplex e n. 4 in simplex. 

8. AULA CONSIGLIO REGIONALE

L’aula del Consiglio regionale è dotata di un impianto di climatizzazione autonomo supplementare così nei piani 4° e 5° dei corpi di fabbrica A1, A2,B1 e B2.

All’interno dell’aula è ubicata la postazione di regia dotata di apparecchiature ed impianti informatizzati di gestione e registrazione audio-video autonome.

E’ pure installato un impianto di schermatura elettronica verso le reti di telefonia cellulare che ne inibisce l’uso senza creare interferenze con gli altri apparati presenti.

  

9. IMPIANTO TELEFONICO E TRASMISSIONE DATI

La rete telefonica e dati del complesso è derivata a una centrale installata al 3° piano del corpo B2 e collegata alla rete esterna TELECOM.

Art. 3 

Servizi da svolgere
    

3.1  Conduzione impianti 

  L’attività di conduzione prevede lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’accensione e lo spegnimento, la messa a regime ed il controllo del regolare funzionamento degli impianti secondo quanto previsto al punto 1. dell’allegato A del presente Capitolato.  Le attività di conduzione dovranno inoltre essere svolte secondo quanto richiesto dalla peculiarità degli impianti, da indicazioni particolari dell’Amministrazione e/o secondo quanto prescritto da disposizioni legislative.

 
Si sottolinea che per conduzione s’intende l’impiego di mano d’opera specializzata e qualificata necessaria per il funzionamento degli impianti indicati all’art. 2. Deve essere inoltre compresa l’assidua, competente ed efficace azione di tipo tecnico ed operativo avente la funzione di garantire il corretto funzionamento degli impianti nel rispetto delle norme di sicurezza e di ottimale rendimento delle macchine. Si specifica, in particolare, che gli impianti devono essere tenuti nella massima efficienza onde assicurare l’ininterrotto funzionamento dell’attività che si svolge all’interno dell’edificio. 

Poiché le previsioni operative enumerate nel presente capitolato, in ogni caso, debbono ritenersi come norma di massima per rendersi ragione del servizio da svolgere, l’appaltatore, in quanto unico responsabile della regolarità e dell’esaustività delle prestazioni offerte, dovrà elaborare proposte in termini di gestione, di consumo, di prestazioni, tese a migliorare il servizio nonché tener conto degli aggiornamenti legislativi e normativi inerenti al funzionamento degli impianti. 

Il conduttore dovrà inoltre in qualità di “terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico”, rispettare tutto quanto previsto dal D.P.R. n. 412 del 26.08.1993, e successive modifiche ed integrazioni. 

L’attività di conduzione comprende, ad esempio, l’accensione e lo spegnimento degli impianti, secondo le esigenze segnalate dalla Amministrazione, il presidio fisso, il controllo del regolare funzionamento degli impianti e delle prestazioni richieste. 

Per quanto attiene gli impianti di climatizzazione nello stabile, sede del Consiglio Regionale della Calabria ed in particolare nei locali ad uso ufficio, dovranno essere garantiti i valori di temperatura interna, di umidità relativa e di velocità dell’aria nelle zone occupate dalle persone (uffici, locali riunione, ecc.) riportati in tabella: 

  

  

	  
	   ESTATE 
	INVERNO 

	T° (°C) 
	 23,3 – 25,6 
	   21 - 23 

	UR. (%) 
	     40 - 50  
	   20 - 30 

	WS (m/s) 
	Da 0,13 a 0,23 
	Da 0,13 a 0,23 


  

 

3.2.  GESTIONE IMPIANTI 

  

L’attività di gestione ordinaria prevede: 

  

· Il controllo e registro dell’espletamento delle operazioni preventive e cicliche  che, eseguite da idoneo personale sono atte a controllare lo stato di efficienza e di integrità dei materiali, macchinari ed apparecchiature costituenti gli impianti in modo da assicurare il mantenimento delle condizioni di funzionamento ottimale. Detta attività si svolgerà eseguendo le operazioni  riportate al punto 2. dell’allegato A del presente Capitolato. 

· Relazione trimestrale sullo stato dei vari impianti in modo da evitare per quanto possibile guasti improvvisi. 

· Il rilievo dei consumi energetici dell’edificio con consuntivi e proposte trimestrali all’Amministrazione per la riduzione degli stessi. 

· La programmazione di interventi di sostituzione di componenti e su interventi particolari da sottoporre all’Amministrazione. 

· Relazione semestrale con proposte di interventi correttivi/migliorativi sugli impianti e sulla conduzione e manutenzione preventiva programmata. 

  

  

3.3.  MANUTENZIONE PREVENTIVA PROGRAMMATA 

  

Per interventi di manutenzione ordinaria (preventiva programmata) degli impianti si intendono tutti quelli finalizzati a contenere il degrado normale d’uso, nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque non modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione d’uso (DPR 08/12/1991 n. 447 art. 8.2.). Detta attività si svolgerà  eseguendo le operazioni riportate al punto 3 dell’allegato A del presente Capitolato.

  

L’attività di manutenzione ordinaria è l’insieme degli interventi di riparazione degli impianti e di sostituzione di elementi deteriorati o usurati, al fine di assicurare la continua e completa fruibilità delle opere e la conservazione dello stato d’uso; detta manutenzione viene classificata anche come “manutenzione preventiva programmata”. La manutenzione preventiva programmata è pertanto una “manutenzione eseguita a intervalli predeterminati o in accordo a criteri prescritti e volta a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del funzionamento di un entità”. 

  

Tutti gli interventi di manutenzione preventiva programmata dovranno essere svolti nelle ore di funzionamento degli uffici del Consiglio Regionale. 

  

L’attività manutentoria comprende, ad esempio, la pulizia di filtri, batterie, il controllo della coibentazione di circuiti e componenti e dei sistemi di regolazione degli impianti; le sostituzioni di fusibili, lampadine, interruttori, prese; la sostituzione di fluidi ed ingrassaggi, di guarnizioni, gli interventi di manutenzione e riparazione di apparecchiature quali lampade, e per quanto attiene ascensori e montacarichi, la verifica del regolare funzionamento dei dispositivi meccanici ed elettrici e quello del funzionamento delle porte dei piani nonché dei dispositivi di sicurezza, lo stato di conservazione delle funi di trazione, delle catene di compensazione e dei loro attacchi, ecc.. 

  

Negli obblighi dell’impresa che svolge attività di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata, rientrano anche quelli di soddisfare i seguenti concetti di manutenzione: 

  

· la manutenzione “correttiva”; 

· la manutenzione “conservativa”; 

· la manutenzione “migliorativa”. 

  

  Manutenzione “correttiva” 

  

E’ “la manutenzione eseguita a seguito della rilevazione di un avaria e volta a riportare un’entità nello stato in cui essa possa eseguire una funzione richiesta”, e quindi interviene sui guasti improvvisi in grado di compromettere l’efficienza o il normale funzionamento degli impianti nonché la sicurezza degli stessi. 

Nella manutenzione “correttiva” il guasto è rilevato dalla Impresa direttamente, oppure dalla Amministrazione ed, in questo caso, l’intervento di manutenzione è attivato “a chiamata” anche a mezzo telefono, fax o telegramma, in ore diurne e notturne, sia in giorni feriali che festivi. L’intervento di manutenzione correttiva deve avvenire entro le successive 12 ore. Al termine dell’intervento l’impresa procederà ad inoltrare immediato avviso all’Amministrazione, per iscritto o telefax, la quale potrà fissare data e modalità di un eventuale sopralluogo per la verifica congiunta, diretta ad accertare l’idoneità della riparazione ed il perfetto funzionamento dell’impianto. Del sopralluogo verrà redatto verbale in duplice copia, controfirmato dalle parti. L’impresa comunicherà alla Amministrazione i recapiti ed i responsabili cui indirizzare le richieste di intervento di manutenzione. 

    

    Manutenzione “conservativa” 

  

Prevede la sostituzione di parti di impianto al fine di conservare integro lo stato degli impianti stessi e garantire il corretto funzionamento. Si ricorre alla suddetta manutenzione o su espressa richiesta scritta da parte delle Amministrazione (che provvederà anche a specificare le caratteristiche tecniche dell’intervento richiesto e particolari esigenze in ordine ai tempi di esecuzione), o su proposta dell’impresa appaltatrice da sottoporre comunque all’Amministrazione. 

    Manutenzione “migliorativa”
     

  
Si intendono le azioni “di miglioramento o piccola modifica che non incrementano il valore patrimoniale dell’entità” . 

Gli interventi di rinnovo, aggiornamento ed adeguamento degli impianti, in grado di prolungare la vita media dei componenti o di migliorarne il rendimento e la funzionalità, e quindi il valore economico dell’impianto, sono definiti interventi di manutenzione migliorativa, quando incidono molto marginalmente sul prezzo d’appalto. Rientrano tra gli interventi migliorativi la sostituzione di piccoli quadretti elettrici, a servizio di singoli elementi utilizzatori; la sostituzione di rivelatori di fumo; la sostituzione di parti non significative di singoli impianti, ecc. . 

  

Tutti gli interventi che fanno parte delle suddette categorie di manutenzione (la manutenzione “correttiva”; la manutenzione “conservativa”; la manutenzione “migliorativa”) rientrano nel corrispettivo dell’appalto. 

  

Non rientrano nel corrispettivo dell’Appalto gli interventi di manutenzione correttiva su parti di impianto che derivino da vizi occulti e/o difetti qualitativi di materiali e/o di posa in opera, che dovrebbero essere coperti da garanzia da parte dell’Impresa produttrice o installatrice. 

  

Negli obblighi dell’Impresa che svolge attività di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi rientra anche quello di assicurare la reperibilità di un responsabile 24 ore al giorno per 365/6 giorni all’anno. 

  I lavori non rientranti nel corrispettivo dell’appalto saranno corrisposti utilizzando i prezzi di tariffa in vigore nella Regione Calabria approvata  con deliberazione G.R. 13.02.2007 n. 81 pubblicata sul BURC Suppl. Straord. N. 3 al BU del 16.04.2007, ai quali prezzi sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara.

  

Art. 4 

Determinazione del corrispettivo dell’appalto
  

CONDUZIONE,GESTIONE E MANUTENZIONE PREVENTIVA PROGRAMMATA
  
Per la determinazione del corrispettivo di appalto si sono considerate le prestazioni del personale, l’impiego di strumenti, le apparecchiature e le attrezzature tecniche nonché i materiali da utilizzare nella conduzione, gestione e manutenzione degli impianti, in particolare:

  

1.      Un Direttore tecnico, laureato in ingegneria con conoscenze di impiantistica ed informatica, Coordinatore del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici degli ascensori e dei montacarichi della sede del Consiglio Regionale, che l’impresa fornirà e che sono descritti nel capitolato, sarà a disposizione dell’Amministrazione, con orario d’ufficio da lunedì a venerdì esclusi i festivi, in caso di esigenze particolari dovrà garantire la sua presenza il sabato, i giorni festivi e la notte. 


Il coordinatore dei servizi dell’impresa si coordinerà con il Funzionario Tecnico dell’Amministrazione che sovrintende alle attività di conduzione, gestione e manutenzione degli impianti tecnologici degli ascensori e dei montacarichi della sede del Consiglio Regionale nella qualità di Direttore dei lavori; 

  

2.        Un tecnico diplomato, con conoscenze in informatica, responsabile del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici; 

  

3. Personale tecnico qualificato,  utilizzato nella sala regia-controllo posta al 3° piano del corpo B1,  dalle ore 0,00 alle ore 24,00 per 365/6 giorni l’anno; 

  

4. Personale tecnico specializzato utilizzato al fine di fornire la necessaria assistenza tecnica durante le sedute consiliari nonché assicurare il regolare funzionamento delle apparecchiature ed impianti ubicati all’interno dell’aula,autonomi rispetto ai restanti impianti e gestibili solo dalla postazione di regia ubicata all’interno della stessa aula.

5.  
Le prestazioni di personale specializzato,  qualificato e comune di supporto, che si avvicenderà nello svolgimento di tutti i servizi di gestione, conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi saranno effettuate dalle ore 7.00 alle ore 19.00 dei giorni da lunedì al venerdì compreso, escluse eventuali festività infrasettimanali. Il personale dovrà inoltre essere disponibile durante gli orari di utilizzo dell’aula del Consiglio Regionale, degli Uffici e delle Sale riunioni delle commissioni consiliari, per le restanti ore della giornata e nei giorni in cui gli uffici del Consiglio Regionale resteranno chiusi. 

  


La ditta dovrà assicurare la reperibilità permanente di personale specializzato, per gli interventi di emergenza, che  dovrà essere reperibile mediante chiamata telefonica ed intervenire con attrezzature e materiali adeguati all’intervento, entro un’ora. 

  


Il personale addetto alla conduzione e gestione degli impianti deve coordinarsi con il personale della sala regia – controllo e con il personale addetto alla manutenzione. 


Il personale, di ogni ordine e grado, che verrà impiegato dall’impresa,  dovrà essere sostituito ove il Servizio Tecnico del Consiglio Regionale lo ritenga necessario, per il buon funzionamento degli impianti; 

  

6.      Reperibilità del personale 

  


  Impiego di strumenti, apparecchiature, attrezzature tecniche,   forniture materiali e mezzi che dovranno essere a disposizione per gli interventi da effettuare sugli impianti. 

  


  Al fine di determinare il corrispettivo totale di appalto, lo stesso si intende convenzionalmente ripartito in sette quote: 

  

· ·  La prima è relativa alle prestazioni del Direttore Tecnico Coordinatore  dei Servizi, nominato dall’Impresa per il Servizio di conduzione, gestione  e manutenzione  preventiva  programmata degli impianti tecnologici degli ascensori e dei montacarichi della sede del Consiglio Regionale; 

· ·  la seconda è relativa alle prestazioni di un tecnico diplomato, responsabile del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici; 

· ·  la terza è relativa alle prestazioni di mano d’opera qualificata  per la sala di regia posta al 3° piano del corpo B1; 

· ·  la quarta è relativa alle prestazioni di manodopera specializzata, del servizio di conduzione della sala controllo dell’aula consiliare; 

· ·  la quinta è relativa alle prestazioni di manodopera specializzata, qualificata e comune di supporto per la conduzione, gestione e manutenzione preventiva e programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi; 

· ·  la sesta è relativa alla reperibilità e lavoro straordinario della manodopera addetta alla conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori  e dei montacarichi; 

· ·  la settima, forfettizzata in misura pari al 5% del costo della manodopera, è riferita ai materiali, compresi i ricambi, carburanti, noli, trasporti, apparecchiature e quant’altro occorre nello svolgimento del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi; 

  

Per la determinazione del corrispettivo annuale di appalto della quota della mano d’opera, dei materiali e delle forniture,  si è considerato l’importo della manodopera, comprensivo di spese generali ed utile dell’impresa, ed una quota forfettizzata, pari al 5% dei costi della manodopera, per materiale di consumo e forniture.

L’importo annuo complessivo, a base dell’appalto ed al netto dell’IVA, sarà pari a €.612.616,62, come si evince dal seguente prospetto riepilogativo:

  
A. 
Importo manodopera, comprensivo di

      spese generali ed utile impresa


€.    584.490,07

B.
Importo materiali e forniture      


€.     28.126,62



Importo totale annuo


€.   612.616,69

IMPORTO TRIENNALE A BASE D’ASTA  €.1.837.850,07 ED IN C.T. €. 1.837.850,00

  

Non rientrano nel corrispettivo dell’Appalto gli interventi di manutenzione correttiva su parti di impianto che derivino da vizi occulti e/o difetti qualitativi di materiale e/o di posa in opera, che dovessero essere coperti da garanzia da parte della Impresa produttrice o installatrice.

  

 Art. 5 

Personale impiegato, materiali e forniture per la conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici della sede del Consiglio Regionale.

  

  

A – Conduzione, Gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici. 

  

A1 – Un Direttore tecnico, laureato in Ingegneria con conoscenze di impiantistica ed informatica, coordinatore del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici degli ascensori e dei montacarichi. 

Il Direttore tecnico si avvarrà dell’opera del responsabile del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici. Lo stesso potrà essere, anche, Responsabile della Sicurezza, avendo i previsti requisiti di legge. 

A2 – Un tecnico diplomato, con conoscenze di informatica, responsabile del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, il quale svolgerà la sua attività, prevalentemente, nella sala regia – controllo posta al 3° piano del corpo B1; 

  

A3 - N. 3 unità di personale tecnico qualificato, con conoscenze informatica, da adibire alla sala di regia-controllo, ubicata al 3° piano corpo B1- le predette unità dovranno coprire tre turni così ripartiti: mattina 6,00 – 14,00, pomeriggio 14,00 – 22,00, notte 22,00 – 6,00; 

A4 – N. 2 personale tecnico specializzato addetto al servizio di assistenza tecnica durante le sedute consiliari nonché assicurare il regolare funzionamento delle apparecchiature ed impianti ubicati all’interno dell’aula,autonomi rispetto ai restanti impianti e gestibili solo dalla postazione di regia ubicata all’interno della stessa aula.

A5 – Una squadra, preposta al servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata, degli ascensori e dei montacarichi,  costituita da n° 6 (sei)  unità di personale tecnico (elettromeccanico,  elettricista, ascensorista) specializzato, qualificato ed operai  comuni di supporto. 


Detta squadra può essere in parte variata, fermo restando il n° di 6 (sei) unità complessive, secondo la tipologia del lavoro da effettuare e con qualifiche specializzate e/o qualificate inerenti ad esso. 

  

B – Materiali e forniture
  

L’Impresa appaltatrice, per un corretto svolgimento del servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva e programmata,  è tenuta a costituire, in locali messi a disposizione dall’Amministrazione, un magazzino, nel quale dovrà sempre essere presente una sufficiente scorta di materiali sia per la normale usura e per la manutenzione sia per la sostituzione per fine ciclo di utilizzazione. 

Deve comunque essere compreso, all’interno del suddetto magazzino, ogni accessorio, attrezzatura ed altro materiale, anche minuto, necessario per svolgere adeguatamente il servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi. 

I materiali e i pezzi di ricambio dovranno essere della marca del tipo originale del pezzo sostituito, o anche del tipo consigliato dalle case costruttrici. 

E’ fatto espresso divieto di impiegare materiali catalogati come tossici o nocivi. 

La sostituzione dei materiali dovrà essere giustificata dal relativo rapporto tecnico all’Amministrazione, inoltre, i materiali sostituiti dovranno essere recuperati o avviati ad ulteriore destinazione, a cura e spese dell’Impresa, nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e smaltimento dei rifiuti.  

L’Amministrazione potrà rivalersi sulla Impresa per qualsiasi onere sostenuto per la mancata osservanza delle suddette disposizioni, compreso il risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

E’ inoltre a carico dell’Impresa appaltatrice la fornitura di: 

· combustibile per l’alimentazione centrale termica e gruppi elettrogeni; 

· strumenti per le verifiche dell’impianto elettrico e dell’impianto di messa a terra e protezione di scariche atmosferiche; 

· strumenti per i rilievi di temperatura, umidità relativa e velocità dell’aria e   per il controllo della rete dei vari impianti; 

· e per quanto attiene gli ascensori ed i montacarichi l’impresa appaltatrice provvederà a riparare o sostituire, quando ciò sia necessario, tutte le parti soggette all’usura del normale esercizio, in particolare: 

Cabina: 

bottoni, segnalazioni luminose, cellule fotoelettriche, chiudiporte automatico, contatti porte, apparecchi sicurezza, pattini guide, sospensioni porte, operatori, attacchi funi, retrattili. 

 

Piani: 

bottoni, segnalazioni luminose, sospensioni porte contatti porte, serrature, chiudiporte, invertitori impulsori, contatti di livellamento; 

  

Vano: 

funi di trazione e di compensazione, funi limitatore, tenditori, pulegge di rinvio, nastro selettore, cavi flessibili, cilindri e pistoni di impianti oleodinamici; 

    

Locale macchina: 

motore, centralina e valvole per impianti oleodinamici, generatore e parti del gruppo manovra comprendenti: cuscinetti di spinta, supporti, carrucole, bobine del freno elettromeccanico, motori del freno, ceppi del freno, spazzole, avvolgimenti, collettori, elementi rotanti, contatti, bobine, resistenze per manovra e per circuiti,motore, armatura elettromagnete, pulegge, contatti e ingranaggi, selettore, contatti capifissi, limitatore di velocità, raddrizzatori, trasformatori. 

  

Sono invece a carico dell’Amministrazione le forniture di energia elettrica, acqua e, per quanto attiene ascensori e montacarichi: 

  

-     I lavori di modifica o di rimodernamento o di adeguamento a nuove leggi delle apparecchiature esistenti nonché l’installazione di nuove apparecchiature comunque richieste o prescritte dalle autorità governative. Detti lavori saranno dall’impresa eseguiti previa presentazione e approvazione del preventivo di spesa, da parte del competente  Servizio Tecnico; 

-    Vetri, specchi, pareti, tetto, pavimento e tappeto della cabina; 

-    Pannelli, telai, imbotti delle porte di piano e di cabina; 

-    Componenti dei dispositivi di emergenza ritorno al piano, impianti citofonici o   di allarme e relative linee di alimentazione; 

-     Le riparazioni alle strutture murarie dell’edificio inerenti all’impianto, alle protezioni cancelletti o porte esterne, alle pareti o recinzioni del vano di percorso, le opere murarie in genere e la relativa manovalanza; 

-    L’illuminazione del locale macchina, vano ascensori, locale rinvii e cabina mobile; 

-    Sono esclusi inoltre gli oneri relativi all’eventuale sostituzione del “gruppo di manovra” dei montacarichi e degli “argani” degli ascensori; 

-    Sono altresì esclusi dalle responsabilità dell’impresa assuntrice dell’appalto  i disservizi ed i danni  causati  da terzi per cattivo uso o manomissione degli ascensori e dei montacarichi. 

  

L’Amministrazione avrà la facoltà durante l’appalto di sostituire i locali destinati al magazzino con altri idonei, senza che l’Impresa possa fare opposizione, sollevare eccezione alcuna e chiedere compensi di sorta. 

  

Art. 6 

Determinazione del corrispettivo per eventuali prestazioni non comprese nel corrispettivo d’appalto 

   
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
    

Ai fini del presente Appalto, gli interventi vengono considerati di manutenzione straordinaria, e quindi al di fuori del corrispettivo d’Appalto, quando l’importo necessario per il “ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni riparazioni, ricambi di parte, ripristini, revisioni o sostituzioni di apparecchi o componenti dell’impianto stesso” supera, per ogni singolo intervento, comprensivo di fornitura materiale e posa in opera, il limite di €.   3.000,00.

La spesa complessiva annua a disposizione del Consiglio regionale per i detti lavori di manutenzione straordinaria è stabilita in €. 50.000,00, oltre IVA.

L’impresa in quanto unico responsabile degli impianti in oggetto è obbligato ad eseguire, a richiesta e su preventiva approvazione dell’amministrazione, ogni intervento straordinario per migliorare, modificare, o adeguare i servizi ed i relativi impianti.

Per le eventuali altre prestazioni non previste nel presente C.S.A., preventivamente concordate ed autorizzate dall’Amministrazione, la mano d’opera dovrà risultare idonea per capacità e qualificata all’esecuzione degli interventi richiesti, oltre che fornita di tutti i mezzi d’opera occorrenti.

  

  

Art. 7 

Aggiudicazione dell’appalto 

  

L’appalto sarà affidato con il sistema della procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e con il criterio di cui all’art. 83 dello stesso D. Lgs n°163/2006 e cioè in favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, applicando in caso di offerte anormalmente bassi le disposizioni di cui agli artt. 86 e 88 del D.Lgs. N° 163/06, privilegiando garanzia e qualità della prestazione mediante la valutazione dell’aspetto tecnico ed economico dell’offerta  e che avrà riportato il punteggio complessivo più alto, calcolato secondo i seguenti parametri:

  

  punteggio massimo attribuibile: 100 punti così ripartiti:


- offerta economica



punteggio massimo 50 punti 

- offerta tecnico–qualitativa  


punteggio massimo 50 punti 

  

A)   Offerta economica – punteggio massimo 50 punti 

  

I punti saranno così attribuiti: 

  

A1) Prezzo offerto per il servizio triennale di conduzione, gestione, manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici degli ascensori e dei montacarichi a servizio della sede del Consiglio Regionale della Calabria Via Card. Portanova – Reggio Calabria. 

Il punteggio da assegnare sarà determinato mediante applicazione della formula: 

  

Punteggio prezzo Impresa i-esima = (Punti MAX) x (Prezzo più basso)








P.O.

dove: 

  

Punti MAX = 50 

  

Prezzo più basso = Prezzo più basso offerto per il triennio 

  

P.O. = Prezzo Offerto 

  

Punteggio massimo da attribuire = 50 punti 

  

B)                Offerta tecnica – qualitativa punteggio massimo 50 punti 

  

I punti saranno attribuiti secondo i seguenti criteri: 

  

B1) Organizzazione del servizio. 

  

L’organizzazione dell’impresa, in relazione al servizio di conduzione, gestione, manutenzione preventiva programmata, sarà valutata in base ai sistemi e le modalità con cui l’impresa intende risolvere le esigenze prospettate dall’Amministrazione nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

  

Punteggio massimo da attribuire = 20 punti 

B2) Controllo del servizio. 

  

Saranno valutate le metodologie offerte all’Amministrazione in relazione ai seguenti punti: 

-        
controllo dell’espletamento delle operazioni preventive e cicliche, elencate nelle apposite schede di cui all’allegato A che, eseguite da idoneo personale sono atte a controllare lo stato di efficienza e di integrità dei materiali, macchinari ed apparecchiature costituenti gli impianti in modo da assicurare il mantenimento delle condizioni di funzionamento ottimale. 

-        
attività proposte per una ottimizzazione della gestione degli impianti quali ad esempio: 

·       
Relazione trimestrale sullo stato dei vari impianti in modo da evitare per quanto possibile guasti improvvisi. 

·       
Il rilievo dei consumi energetici dell’edificio con consuntivi e proposte trimestrali all’amministrazione per la riduzione degli stessi. 

·       
La programmazione di interventi di sostituzione di componenti da sottoporre all’amministrazione. 

·           Relazione semestrale con proposte di interventi correttivi/migliorativi

Punteggio massimo da attribuire = 12 punti 

 B3) Varianti migliorative. 

  

Le eventuali proposte migliorative del servizio rispetto alle prestazioni minime indicate in precedenza nonché ogni apporto collaborativo e accorgimento tecnico tendente alla massima razionalizzazione ed efficienza dello stesso. Le proposte migliorative non devono comportare variazione del prezzo offerto. Non saranno prese in considerazione, ai fini della valutazione, le proposte migliorative che dovessero comportare una variazione del prezzo offerto. 

  Punteggio massimo da attribuire = 10 punti 

B4) Risorse di professionalità e attrezzature dedicate al servizio. 


Saranno valutate le proposte dei concorrenti che devono indicare con sufficiente chiarezza le professionalità ed attrezzature che saranno utilizzate per l’ottimizzazione del servizio.

  

Punteggio massimo da attribuire = 8 punti 

  

Punteggio acquisito dalle imprese 

  

La valutazione dei punteggi A1), B1), B2), B3), B4), sarà effettuata dalla Commissione di gara nominata dall’Amministrazione e composta dal Presidente e da n. 4 componenti, la quale formerà altresì la graduatoria delle offerte  e proporrà all’Amministrazione l’aggiudicazione del servizio alla Impresa o A.T.I. che avrà ottenuto il maggior punteggio: 

Punteggio Impresa  i-esima   = A1)i-esima+ B1)i-esima+ B2)i-esima+ B3)i-esima+ B4)i-esima. 

  


Il prezzo contrattuale resta quello offerto dall’impresa o A.T.I. aggiudicataria. 

Nessun compenso spetta a tutte le altre ditte concorrenti per lo studio e la compilazione delle offerte presentate. 

  

  




  Art. 8 

Durata dell’appalto
  

L’appalto del servizio in oggetto avrà la durata di anni 3, a decorrere dalla data del verbale di consegna. 

    

Art. 9 

Subappalto
  

1. L’impresa aggiudicataria potrà avvalersi del subappalto in conformità dell’articolo 118 del decreto legislativo n. 163/2006.

2. I concorrenti dovranno indicare, a pena di non ammissibilità del subappalto, le parti del servizio che intendono subappaltare o concedere in cottimo.

3. In ogni caso l’indicazione che la ditta intende avvalersi del subappalto lascia impregiudicata la completa responsabilità dell’Impresa aggiudicataria per l’esecuzione degli obblighi contrattuali e per le azioni, i fatti, le omissioni e le negligenze da parte dei subappaltatori, restando responsabile, nei confronti del Consiglio, per l’esatta esecuzione del contratto.

4. La quota subappaltabile non può essere, comunque, superiore al 30% dell’importo contrattuale.

5. Si precisa che il Consiglio non corrisponderà direttamente ai subappaltatori o ai cottimisti l’importo delle parti del servizio da essi eseguito.

6. Il personale tecnico addetto al servizio di manutenzione dovrà comunque avere tutte le peculiarità e le abilitazioni richieste dalla normativa vigente.

7. I subappaltatori dovranno essere in regola con tutte le normative previste e in particolare in materia di lotta alla delinquenza mafiosa.

  

Art. 10

Inizio e condotta del servizio

  

L’inizio del servizio di gestione, conduzione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi avrà luogo a far data dall’apposito verbale di consegna ed avrà la durata di anni 3. 

  

    

Art. 11

Mantenimento gratuito
  
L’impresa è obbligata a mantenere in buono stato, a sua cura e spese, tutti gli impianti ed i locali, dalla data di consegna e per tutti i tre anni, salvo i danni causati da forza maggiore, regolarmente e tempestivamente denunciati, ed accettati dall’impresa. 

  

             Art. 12

Condizioni di partecipazione e modalità di presentazione dell’offerta

Le ditte che intendono concorrere alla gara in oggetto, dovranno far pervenire al Settore Provveditorato ed Economato – Ufficio Acquisizione Beni e Servizi del Consiglio Regionale della Calabria, esclusivamente a mezzo del servizio postale con raccomandata AR. o tramite Servizi autorizzati, un plico chiuso con ceralacca, firmato dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, sul quale dovrà essere apposta la seguente dicitura: ”Procedura aperta per l’affidamento del servizio triennale per la conduzione gestione e manutenzione degli impianti tecnologici ed ascensori della sede del Consiglio regionale della Calabria in Reggio Calabria”, indirizzata a “Consiglio Regionale della Calabria – Settore Provveditorato ed Economato – Ufficio Acquisizione Beni e Servizi - Via Cardinale Portanova s.n.c. 89124 Reggio Calabria.

Il plico dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del ____________. 

Il plico dovrà recare all’esterno oltre al mittente e al destinatario la seguente dicitura: “NON APRIRE CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA RELATIVI ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE PER LA CONDUZIONE GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI ED ASCENSORI DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA” 

Le modalità di presentazione di cui sopra devono essere osservate a pena di esclusione dalla gara.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione nel termine perentorio prefissato. Trascorso tale termine, non viene riconosciuta valida altra offerta, anche se aggiuntiva o sostitutiva di offerta precedente.

Sull’esterno del plico dovrà essere indicato - a pena di esclusione - il soggetto che propone l’offerta con indicazione della natura giuridica.

 
Nel caso di partecipazione in forma associata in una delle forme previste dagli artt. 34 ss. D.Lgs. 163/2006, è necessario indicare tutti i componenti, con indicazione, per ciascun componente, di tutti i dati di cui al punto precedente. Nel caso di raggruppamento già costituito, occorre altresì indicare la mandataria.

Nel caso di raggruppamento non ancora costituito, occorre indicare la ditta che sarà designata quale mandataria in caso di aggiudicazione.

 
Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste, ciascuna a sua volta chiusa con ceralacca e con l’apposizione delle firme sui lembi di chiusura, contrassegnate rispettivamente dalle seguenti diciture:

BUSTA “A” : DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;

BUSTA “B” : OFFERTA TECNICA;

BUSTA “C”: OFFERTA ECONOMICA;

La BUSTA “A”, deve contenere, pena di esclusione:

A) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, in carta legale, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della Ditta concorrente accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, valido, del sottoscrittore a pena di esclusione della gara.

Nel caso di partecipazione in costituendo raggruppamento la domanda deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le ditte che costituiranno il raggruppamento temporaneo. Nel caso di raggruppamento costituito, la domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria.

B) UNICA DICHIARAZIONE resa dal titolare o legale rappresentante della ditta offerente con le formalità di cui all’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i., con allegata copia del documento di riconoscimento valido del dichiarante, con la quale, sotto la sua personale responsabilità, tenendo conto delle sanzioni previste dall’art 76 del citato D.P.R. 445/00 e successive modifiche e integrazioni, con riferimento alla gara in oggetto, dichiara:

a) sia personalmente che nella qualità di rappresentante dell’impresa, consorzio o raggruppamento concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del d.lgs. 163/2006, di non trovarsi nelle 

condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.Lgs. 163/06 e s. m.;

b)  che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 oppure che si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

c) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

d) che per la gara in argomento non sono state presentate offerte da altre Imprese che abbiano in comune il titolare o il legale rappresentante, siano esse singole o in associazione, anche ai sensi dell’art. 2359 del cc.;

e) (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/06) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

f) (in caso di cooperative o consorzi di cooperative) dichiara di essere iscritta nell’Albo delle Cooperative (indicando gli estremi dell’iscrizione);

g) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel bando di gara e nel Capitolato Speciale d’appalto con relativi allegati;

h) attesta di essersi recato sul posto e di aver preso visione degli impianti oggetto dell’appalto;

i) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri connessi, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché quelli relativi all’applicazione delle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

j) di impegnarsi ad attuare in favore dei propri dipendenti condizioni economiche e contrattuali non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, ivi compreso il rispetto delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, sollevando il Consiglio regionale della Calabria da qualsiasi responsabilità, di qualsiasi tipo, derivante dalla gestione del proprio personale dipendente;

k) di impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari;

l) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento, formale e/o sostanziale, con altri concorrenti e di non essersi accordata, e di accordarsi, con altre partecipanti alla gara;

m) di autorizzare il Consiglio regionale della Calabria, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n.196/2003, al trattamento dei dati personali per ogni attività o adempimento da effettuare, in relazione all’espletamento della gara in oggetto;

n) attesta di avere, nel complesso, preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D.Lgs. 163/06;

o) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per  lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

p) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione alle modalità ed tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

q) indica quali lavorazioni, ancorché subappaltabili per legge, intende, ai sensi dell’art. 18 della legge 55/90 e s. m., eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;

r) (nel caso di raggruppamento o consorzio o GEIE non ancora costituito) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

s) (qualora ricorra l’eventualità) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

t) (qualora ricorra l’eventualità) di non partecipare alla gara in più di un solo raggruppamento di imprese o associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione temporanee o consorzi o GEIE;

u) dichiara che la ditta mantiene regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS e l’INAIL e di essere in regola con i relativi versamenti;

v) dichiara di essere in regola con gli obblighi previsti dalla legge 68/99 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) oppure in alternativa di non essere assoggettato alla predetta normativa;

w) indica i nominativi, le date di nascita e luoghi di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari;

x) dichiara che il fatturato globale dell’impresa, al netto di IVA, realizzato nel triennio 2004-2006 è pari ad almeno Euro 2.800.000,00 (in caso di A.T.I. almeno il 60% di tale fatturato deve essere stato realizzato dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti a ciascuna delle quali è richiesto almeno il 20%);

z) che il fatturato per servizi identici a quelli oggetto di gara, al netto di IVA, realizzato nel triennio 2004 – 2006, è almeno pari ad Euro 1.837.850,00 (in caso di A.T.I. almeno il 60% di tale fatturato deve essere stato realizzato dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti a ciascuna delle quali è richiesto almeno il 20%);

aa. di aver svolto in modo continuativo nel triennio 2004 –  2006 attività identica o analoga a quella oggetto dell’appalto, indicando i committenti, i periodi di svolgimento del servizio e i relativi importi;

bb. di essere in possesso di certificazione UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee;

cc. di essere in possesso delle abilitazioni, qualificazioni e requisiti previsti dalle  normative  vigenti ( in particolare quelli per la conduzione di impianti termici previsti dal DPR. 412/93 modificato dal DPR. 551/93 e quelli previsti dalla legge 5 marzo 1990, n. 46);

dd. di essere in grado di assicurare l’approvvigionamento di tutti materiali ed i componenti necessari alla manutenzione ed alla riparazione di ciascun impianto, indipendentemente dalla casa costruttrice e dalla tipologia degli impianti;

ee. dichiara di autorizzare il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa prevista dal d. lgs. 196/2003.

C) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE alla Camera di Commercio — CCIAA - di data non anteriore a mesi 6 (sei) dalla scadenza del termine di presentazione delle offerte, attestante l’esercizio dell’attività oggetto della gara da almeno tre anni dalla data di presentazione dell’offerta medesima, recante dicitura di cui all’art. 9 del DP.R. 3.6.1998 n. 252;

D) IDONEA referenza bancaria rilasciata da almeno un Istituto bancario o intermediari, autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/93, da cui risulti inequivocabilmente la solvibilità dell’impresa concorrente.

Saranno ritenute non idonee tutte le dichiarazioni che contravvengono a detto requisito di inequivocabilità ossia le dichiarazioni che presentino frasi quali “senza impegno e garanzia, ecc”;

E) Attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata dal documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentati e accompagnate da documento di identità degli stessi) rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso delle seguenti qualificazioni e relativa classici:che;

· categoria OG11 classifica III

·      “         0S30        “         II

·      “         0S4          “          I

In caso di ATI la qualificazione OG11 classifica III è sufficiente che sia posseduta dalla capogruppo, il requisito OS30 classifica II, può essere posseduta dalle associate almeno al 50%, mentre il requisito OS4 classifica I, deve essere posseduta al 100%.

F) COPIA del CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO, con relativi allegati, sottoscritto in ogni sua pagina in segno di integrale accettazione e riportante, in calce all’ultima pagina, la dicitura “in segno di integrale ed incondizionata accettazione” seguita dalla data, dal timbro e dalla sottoscrizione del legale rappresentante della Ditta, Società, Consorzio o Raggruppamento concorrente;

G) DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO per l’importo di € 36.757,00 pari al 2% dell’importo complessivo triennale presunto della presente gara, a copertura della mancata sottoscrizione del contratto, prestato in uno dei modi previsti dall’art. 1 della Legge 10.6.82 n. 348 e successive modifiche e integrazioni.

Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, la stessa dovrà avere una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

In caso di raggruppamento di imprese la cauzione dovrà essere prestata dalla ditta mandataria.

Il deposito cauzionale provvisorio sarà restituito alle offerenti che non sono risultate aggiudicatarie, contestualmente alla comunicazione dell’esito della gara, comunque entro trenta giorni dalla aggiudicazione.

H) VERSAMENTO di € 80,00 (ottanta/00), a pena d’esclusione, del contributo previsto dalla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ( concernente le modalità attuative della Legge 266/05) adottata in data 26.01.2006 e successivamente modificata con deliberazione della stessa Autorità in data 10.01.2007, secondo le modalità e i termini previsti dagli artt. 2 e 3 della stessa deliberazione.

A riprova dell’avvenuto pagamento, pena l’esclusione, allegare all’offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento d’identità in corso di validità.

Nel caso di partecipazione in forma di raggruppamento temporaneo o consorzi, il versamento è unico ed effettuato dalla capogruppo.

I) IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE:

a) non ancora costituito:

1. ciascuna ditta del costituendo raggruppamento deve inoltre allegare dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i., contenente:

-  indicazione della quota di partecipazione al raggruppamento;

- impegno in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a quella designata come mandataria-capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti;

- impegno in caso di aggiudicazione ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs.n.163/2006.

Alla dichiarazione deve essere allegata copia del documento di riconoscimento valido del dichiarante.

Tali documenti devono essere allegati alla documentazione amministrativa di cui alla busta “A”, onde consentire alla Commissione la verifica prima dell’apertura dell’offerta tecnica e di quella economica.

b) già costituito:

1. deve essere fornito il mandato collettivo speciale conferito dalle mandanti risultante da scrittura privata autenticata o copia di essa autenticata;

2. deve essere, inoltre, allegata dichiarazione a firma del legale rappresentante della mandataria, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.e.i., concernente l’impegno in caso di aggiudicazione ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006.

Alla dichiarazione deve essere allegata copia del documento di riconoscimento valido del dichiarante.

Tali documenti devono essere allegati alla documentazione amministrativa di cui alla busta “A” onde consentire alla Commissione la verifica prima dell’apertura dell’offerta tecnica e di quella economica.

L) DICHIARAZIONE di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione dell’appalto;

La BUSTA “B” deve contenere, a pena di esclusione, la relazione tecnica qualitativa del servizio offerto, redatta in base ai fattori ponderali di cui al parametro B del precedente articolo 7. 

La BUSTA “C” deve contenere, a pena di esclusione il seguente documento:

1) offerta redatta in carta legale sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente:

a) l’indicazione del ribasso percentuale unico, espresso in cifre e in lettere (in caso di incongruenza farà fede quello indicato in lettere) che il concorrente offre per l’esecuzione del servizio;

b) le giustificazioni di cui agli artt. 86 e 87 del D.Lgs. n. 163/06 in merito agli elementi costitutivi dell’offerta stessa.

Nel caso di imprese da associarsi la suddetta dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun concorrente che costituirà l’associazione, il consorzio o il GEIE.

Nel caso che la dichiarazione di cui al punto 1) sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va allegata la relativa procura.

ART. 13

Procedura di gara

L’apertura dei plichi e delle buste “A - Documentazione” avverrà, in seduta pubblica, il giorno ____________ ore _________, presso il Consiglio Regionale della Calabria – Reggio Calabria.

In tale seduta pubblica, la Commissione di gara procederà all’espletamento delle seguenti incombenze:

a) verificare la tempestività ed ammissibilità delle offerte pervenute, esaminando la conformità formale e sostanziale della documentazione presentata;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34,comma 1,lettere b) e c) del d.lgs. 163/06 hanno indicato di concorrere - non abbiano presentato offerta, in qualsiasi altra forma, per la stessa gara e in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni.

Successivamente, la Commissione di gara, in seduta riservata, procederà all’apertura della busta “B offerta tecnica” e all’attribuzione dei relativi punteggi.

L’apertura delle buste “C - offerta economica” avverrà in successiva seduta pubblica - della cui data la Commissione all’uopo nominata darà comunicazione alle sole ditte ammesse  previa comunicazione alle ditte dei punteggi riportati per la Busta “B”.

La commissione di gara procede altresì, a determinare le offerte anormalmente basse e ad esaminare, ai sensi degli artt. 86 e 88 del D.Lgs. 163/06, gli elementi costitutivi delle stesse tenendo conto delle giustificazioni prodotte, e quindi, all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente con offerta anormalmente bassa, le cui giustificazioni sono ritenute valide.

L’aggiudicazione provvisoria ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e, pertanto, non vincola l’Amministrazione che si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti e di verificare la sussistenza di tutti gli elementi e presupposti richiesti dalla normativa vigente ai fini del perfezionamento della aggiudicazione.

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo, l’Amministrazione appaltante si riserva di procedere all’individuazione del nuovo aggiudicatario provvisorio, mediante scorrimento della graduatoria, ovvero mediante procedura successiva.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata all’esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, revocare o modificare in qualsiasi momento la presente procedura di gara e/o di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora sussistano o intervengano gravi motivi di interesse pubblico determinanti l’inopportunità di procedere all’aggiudicazione. Nulla sarà dovuto alle imprese concorrenti al verificarsi di tale evenienza.

ART. 14

Soggetti ammessi alle sedute pubbliche di apertura dei plichi e delle offerte

Sono ammessi a partecipare alle sedute pubbliche di apertura dei plichi e delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero procuratori dei medesimi muniti di specifica delega.

    Art. 15

Norme di sicurezza e prestazioni obbligatorie

  

1. I lavori di conduzione, gestione e manutenzione degli impianti tecnologici dovranno svolgersi nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro.

2. In particolare l’Impresa aggiudicataria è obbligata a nominare il proprio Responsabile della Sicurezza, dandone comunicazione al Consiglio; è altresì obbligata a predisporre, prima dell’effettivo inizio delle attività, il Piano operativo di Sicurezza relativo alle attività di conduzione, gestione e manutenzione degli impianti, ai sensi del D.Lgs n.626 del ’94 e del D.L. 494/96, con l’impegno ad osservarlo scrupolosamente per l’intera durata dell’appalto.

3. L’impresa aggiudicataria è inoltre tenuta a rendere disponibili in lingua italiana le “schede di sicurezza” relative ai materiali/sostanze introdotti negli edifici per lo svolgimento delle attività oggetto del presente Capitolato, così come predisposto dal produttore.

4. L’Impresa aggiudicataria, nell’eventuale specifica necessità, dovrà provvedere a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno:

a) ai recinti per i cantieri di lavoro, quando ciò sia necessario;

b) alle puntellazioni, sbadacchiature per gli scavi ed ai relativi assiti e cartelli di avviso, ai lumi per segnali notturni ed a quant’altro, a scopo di sicurezza, venisse ordinato dal Consiglio;

c) alla fornitura di cordame, catene, attrezzi di qualsiasi genere, mezzi d'opera occorrenti

d) all'esecuzione perfetta dei singoli lavori;

e) alla fornitura di tutti gli attrezzi individuali di lavoro per i propri operai;

f) alla fornitura di tutti gli attrezzi di protezione individuale contro gli infortuni, previsti dalle vigenti leggi;

g) all'osservanza delle norme disposte dalle legge 13.3.1990, n° 55;

h) all'osservanza delle norme disposte dal D.L. n° 626/94;

i) all'osservanza delle norme disposte dal D.L. n° 493/96;

j) all'osservanza delle norme disposte dal D.L. n° 494/96;

k) all'osservanza delle norme disposte dal D.L. n° 528/99;

l) all'osservanza delle norme disposte dal D.P.R. n° 222/03.

  

Art 16


Oneri ed obblighi a carico dell’impresa appaltatrice
  

  


Oltre agli oneri di cui ai precedenti articoli del presente Capitolato sono a carico della Impresa e sono compensati con il corrispettivo di appalto, i seguenti oneri: 

1)                 Prestazioni di carattere generale quali: 

  

a)       assistenza presso gli impianti, durante le visite ispettive degli Enti preposti;  

  

b)      qualunque operazione di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata, necessaria per ottenere il perfetto funzionamento degli impianti, indipendentemente da qualsiasi omissione od imperfezione della descrizione delle operazioni; 

  

c)       la mano d’opera specializzata e qualificata occorrente per la perfetta esecuzione delle prestazioni richieste; 

  

d)       i mezzi d’opera eventualmente necessari, gli attrezzi normali e speciali utilizzati per lo svolgimento delle prestazioni, le apparecchiature e gli strumenti di controllo per il livello delle prestazioni degli impianti; 

  

e)      la compilazione giornaliera del giornale di cantiere con relativi rapporti e ore effettive di lavoro della squadra di manutenzione, firmato dal responsabile dell’Impresa e a disposizione della Amministrazione. 

  

2)                 Spese inerenti alla gara ed al contratto 

  


Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutte le imposte, le tasse, e le spese relative e conseguenti alla partecipazione, all’espletamento della gara ed alla stipula del contratto, nessuna esclusa o eccettuata, comprese quelle della registrazione del contratto stesso. 

3)                 Agibilità dei locali 

  


L’Impresa è tenuta ad assicurare, a proprie spese la fruibilità della sede del Consiglio Regionale durante le attività manutentorie, ricorrendo, se necessario, ad opere provvisionali e alle prescritte segnalazioni. 

  

4)                 Documentazione 

  

L’Impresa dovrà compilare e raccogliere i “fogli prestazioni”, da essa predisposti d’accordo con l’Amministrazione, in un unico fascicolo che dovrà essere custodito e controllabile sul luogo in cui avvengono le prestazioni. 

La documentazione della conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata è intesa come elencazione di tutte le operazioni, secondo il seguente schema: 

-       dati caratteristici dell’impianto;
-       tipi di interventi ;
-       numero progressivo di intervento (unico anche in caso di più visite se di uguale finalità); 

-       compilazione tabella dei materiali utilizzati; 

-       descrizione delle prestazioni effettuate; 

-      compilazione delle tabelle dei parametri di funzionamento dell’impianto, indicati nelle schede di gestione ordinaria;
-       sottoscrizione dell’addetto alla conduzione, gestione e manutenzione. 


L’Impresa dovrà inoltre rilevare e trascrivere, per ogni intervento programmato, le ore di funzionamento di ogni singolo organo dotato di contatore. La trascrizione obbligatoria dei dati richiesti sui “fogli prestazioni”, seguita dalla data del rilievo, sarà oggetto di controllo da parte di incaricati dell’Amministrazione. 

La documentazione delle attività di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata deve essere redatta ad ogni intervento, utilizzando le schede predisposte allo scopo. Copia della suddetta documentazione dovrà essere consegnata all’Amministrazione. 

5)                  Personale 

  

L’Impresa ha l’obbligo di assicurare la continuità del servizio nella sede del Consiglio Regionale, senza opporre alcuna eccezione di sorta e senza che possano crearsi disservizi nella funzionalità degli uffici e di garantire tutta l’assistenza tecnica necessaria, nelle modalità che verranno di volta in volta indicate dalla Amministrazione, anche in circostanze speciali ed eccezionali, per manifestazioni, eventi elettorali, e similari.

L’Impresa è tenuta all’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro ed alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da leggi e contratti collettivi. 

E’ inoltre tenuta ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei Contratti Collettivi nazionali di lavoro di categoria in vigore per il periodo dell’appalto. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente punto, accertata dalla Amministrazione o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione medesima darà comunicazione all’Impresa, e se del caso, anche all’Ispettorato del Lavoro, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti, accantonando tale importo a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra e fino all’accertamento che i suddetti obblighi siano stati integralmente adempiuti. 

  

6)                  Oneri vari 

  

Sono inoltre a carico dell’Impresa gli oneri per: 

  

a)      la rimozione quotidiana dai locali del materiale di risulta proveniente dal servizio stesso o da lavoro attinente ed il successivo trasporto a rifiuto, la gestione di tutte le procedure ed adempimenti della vigente normativa in ordine ai rifiuti classificati speciali, tossici, nocivi; 

b)      l’obbligo dell’eventuale protezione e/o spostamento degli arredi nei locali ed aree interessate dai lavori ed il successivo ricollocamento in sito previa opportuna pulizia; 

c)      indagini, campionamenti, saggi, esami di laboratori ed analisi sugli impianti che l’Amministrazione ritenesse necessario eseguire; 

d)     adeguata documentazione fotografica delle attività manutentorie in corso, quando richiesta dall’Amministrazione; 

e)     mano d’opera qualificata per eventuali rilievi, tracciamenti, misurazioni, saggi ed altre attività manutentorie similari; 

f)     dotazione di apparecchiature radio trasmittenti, autorizzate a norma di legge, per l’immediata reperibilità del personale; 

g)    entro un mese dalla data di cessazione del servizio l’appaltatore dovrà sgombrare il complesso da materiali ed attrezzature di sua proprietà. Al termine del servizio ed all’atto della consegna definitiva all’Amministrazione di strutture e di impianti, i locali e le attrezzature dovranno risultare accuratamente ripuliti in ogni singola parte e perfettamente funzionanti. 


All’inizio dell’esecuzione dell’appalto l’Impresa aggiudicataria dovrà comunicare all’Amministrazione il/i nominativo/i del proprio rappresentante, il quale dovrà possedere procura speciale conferendogli i poteri per tutti gli adempimenti inerenti l’esecuzione del contratto. 

Il servizio deve essere eseguito secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni della Amministrazione, deve altresì essere rispondente perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale di Appalto. 

L’Impresa è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere ed impianti della struttura. 

Tutti gli impianti in consegna alla ditta dovranno essere accessibili, in qualunque momento al personale autorizzato dell’Amministrazione per l’opportuna sorveglianza e controllo. 

L’Impresa appaltatrice dovrà prendere gli opportuni provvedimenti per evitare che gli impianti in cui effettua il servizio di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata, possano essere accessibili a terzi non addetti ai lavori ovvero che si possano verificare furti o sottrazioni. In quest’ultimo caso la ditta è tenuta a proprie spese a ripristinare l’integrità degli impianti. 

L’Impresa è tenuta, sotto la propria diretta responsabilità, anche per evitare manomissioni agli impianti o incidenti, a tenere chiusi a chiave i locali non presenziati dal personale suo dipendente dove sono ubicati gli impianti di cui effettua la conduzione. Copia delle chiavi di proprietà dell’Impresa dovrà essere depositata presso l’ufficio tecnico della Amministrazione. 

Art. 17 

Penalità e sanzioni 

  Ferma restando la facoltà di rescissione del contratto, l’Impresa Appaltatrice sarà assoggettata, durante il periodo contrattuale,  al pagamento delle penali  di seguito elencate per le inadempienze rispettivamente correlate: 

1. Entrata in ritardo da parte di operaio e/o tecnico in servizio rispetto all’orario prefissato dal presente capitolato: €. 50,00 per ogni ora di ritardo;

2. assenza dal servizio da parte di operaio e/o tecnico in servizio : €. 150,00 per ogni giorno;

3. fermo impianto superiore a giorni 2 per mancanza di ricambi: €. 300,00 per ogni giorno di ritardo successivo a giorni 2;

4. ritardo nell’esecuzione dei lavori di cui al precedente articolo 3 si applicherà una penale pari ad €. 300,00 per ogni giorno di ritardo;

5. mancato invio delle relazioni di cui all’articolo 3 punto 3.2. del presente capitolato: €. 100,00 per ogni giorno di ritardo successivo al decimo giorno previsto per la scadenza;

6. omissione di intervento e/o mancata effettuazione del servizio nei modi e nei termini stabiliti dal presente capitolato: €. 500,00 oltre il recupero delle eventuali spese per danni derivanti dal mancato intervento;

7. mancata reperibilità del personale di cui al precedente articolo 3: €. 500,00 oltre il recupero delle eventuali spese per danni derivanti dal mancato intervento;

8. modifica sostanziale agli impianti senza formale autorizzazione da parte della direzione lavori: €. 500,00 per ogni impianto, salvo l’onere da parte dell’Impresa del ripristino, nel termine prescritto, dello stato di fatto a sue spese;

9. sussistenza di condizioni di pericolo per la pubblica incolumità determinate dalla mancata manutenzione conservativa di tutti i componenti impiantistici, o da anomalo funzionamento di impianti e apparecchiature: €. 1.000,00. 

In via generale l’applicazione delle penali sarà preceduta da lettera di contestazione dell’Amministrazione, illustrante le inadempienze oggetto di contestazioni e richiedente adeguata giustificazione e motivazione dell’Impresa, indicando nella stessa l’entità della penale stabilita. 

  

Art. 18

Pagamenti
  

Il corrispettivo del servizio fornito di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi verrà pagato all’Impresa Appaltatrice in ratei mensili di importo pari a 1/12 dell’ammontare globale annuo dell’appalto, posticipati, entro 30 giorni dalla presentazione di fattura da parte dell’Impresa, e sarà subordinato alla regolare esecuzione del servizio, nonché alle prescrizioni relativamente agli adempimenti di contributi previdenziali ed assicurativi. 

Sugli importi suddetti saranno operate le eventuali decurtazioni per inadempienze, nonché l’ammontare delle penali previste e le trattenute a norma di legge. 

  

Art. 19 

Revisione dei prezzi

1. Per la revisione dei prezzi di cui al presente appalto si fa riferimento all’art. 115 del .Lgs. n. 163/2006.

Art. 20

Controllo dell’Amministrazione sulla conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti
L’Amministrazione nominerà un proprio funzionario tecnico, per sovrintendere alle attività di conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata degli impianti tecnologici, degli ascensori e dei montacarichi nella qualità di Direttore dei Lavori, di seguito denominato D.L. 

L’Amministrazione in concomitanza con la consegna degli impianti darà comunicazione all’Impresa appaltatrice del D.L. preposto alla sovrintendenza della conduzione, gestione e manutenzione preventiva programmata, il quale avrà libero accesso agli impianti in qualsiasi momento per verificare se quanto previsto dal presente Capitolato è stato eseguito in conformità alle norme contrattuali stesse. 

Il D.L. accerterà la regolarità del servizio erogato, l’applicazione di eventuali penali ed esprimerà, con relazione riservata, parere sulle eventuali riserve della ditta appaltatrice. 

Art.21 

Cauzione ed assicurazioni – Responsabilità dell’impresa 

  

1. L’impresa aggiudicataria dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo, secondo quanto previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/06. La cauzione sarà a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle somme che il Coniglio dovesse eventualmente corrispondere per fatto dell’appaltatore a causa di inadempimento.

2. Il Consiglio ha il diritto di valersi della cauzione nel caso di risoluzione d’ufficio, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’aggiudicatario e per le inadempienze derivanti dalla inosservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. Il Consiglio potrà richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della  cauzione, qualora questa sia escussa in tutto o in parte, nonché potrà esperire ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

3. La fideiussione dovrà avere validità fino a sei mesi oltre la durata contrattuale per consentire al Consiglio la verifica sull’avvenuto regolare svolgimento del servizio.

4. La cauzione potrà essere costituita, alternativamente, mediante:

a) Fideiussione bancaria; 

b) Polizza bancaria o assicurativa;

c) Polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

5. Dalla fideiussione o dalla polizza dovranno espressamente risultare, a pena di esclusione:

a) La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

b) L’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Consiglio.

  
Polizza fidejussoria, rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzione, l’elenco delle quali  è annualmente redatto dal Ministero dell’Industria e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, art. 1, legge  10.06.82 n. 348. La cauzione definitiva sarà da fornirsi  entro il termine  ultimo  di giorni trenta. Essa rimarrà  vincolata  fino al termine  del rapporto  contrattuale  e sarà restituita  solo dopo la liquidazione  dell’ultima fattura, e, comunque  non prima  che siano state  definite tutte le ragioni di debito  e credito ed ogni altra eventuale pendenza. 

  
1. L’Impresa aggiudicataria sarà responsabile di qualsiasi danno alle persone o alle cose, sia in linea civile che penale, per fatto od omissione imputabile ad essa od ai suoi dipendenti ed al lavoro eseguito, e ciò durante il periodo contrattuale. Il Consiglio è esonerato completamente da tale responsabilità.

2. Nel corso del periodo di manutenzione l’Impresa aggiudicataria ha l’onere di adottare tutti i provvedimenti previsti dalle norme vigenti e future per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

3. La presenza di personale del Consiglio, i controlli e le verifiche da esso eseguiti, non liberano l’Impresa aggiudicataria dagli obblighi e responsabilità inerenti la buona riuscita delle opere e la loro rispondenza alle clausole contrattuali, da quelli incombenti in forza delle leggi, regolamenti e norme in vigore.

4. L’Impresa aggiudicataria è responsabile della condotta dei lavori nei riguardi della sicurezza e della loro esecuzione in conformità alle ordinazioni del Consiglio. Pertanto dovrà curare le opere in modo da garantirne la perfetta riuscita. Ove si verificassero dei danni a cose o persone, quando l’Impresa aggiudicataria avesse trascurato le prescrizioni necessarie, essa sarà ritenuta responsabile, tanto in via civile che penale nel più largo senso di legge, sollevando da ogni spesa e responsabilità il Consiglio e sarà tenuta al risarcimento dei danni.

5. L’Impresa aggiudicataria dovrà a tal fine stipulare polizza assicurativa, con vincolo a favore del Consiglio, per tutti gli impianti tecnologici, per la responsabilità civile con primaria compagnia di assicurazioni, con massimali minimi indicati in quel che segue: € 5.000.000,00 per ogni sinistro con il limite di € 5.000.000,00 per ogni persona che abbia subito danni e di € 5.000.000,00 per danni a cose e animali qualunque ne sia il numero, anche appartenenti a più persone.Tale polizza dovrà contenere specificatamente l’indicazione che fra le “persone” si intendono compresi i dipendenti del Consiglio regionale nonché i dipendenti dell’Appaltatore stesso. Tale polizza dovrà avere durata assicurativa pari alla durata del contratto d’appalto.

6. L’Impresa aggiudicataria inoltre dovrà osservare le seguenti norme:

a) l’Impresa aggiudicataria è obbligata ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi applicabili alla data dell'offerta, nonché alle condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che per la categoria venga successivamente stipulato. L’Impresa aggiudicataria è obbligata, altresì, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino a loro sostituzione. I suddetti 

obblighi vincolano l’Impresa aggiudicataria anche nel caso che la stessa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

b) L’Impresa aggiudicataria è responsabile in rapporto al Consiglio delle norme di cui al precedente articolo da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l’Impresa aggiudicataria dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del Consiglio. Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse date dall’Impresa aggiudicataria ad altre Imprese per la fornitura di materiali.

c) In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dai precedenti articoli accertata dal Consiglio o a questa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, il Consiglio medesimo comunicherà all’Impresa aggiudicataria e anche se del caso all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% (venti per cento) sulle fatture di pagamento destinando le somme accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati. Il pagamento all’Impresa aggiudicataria delle somme accantonate o della rata di saldo non sarà effettuato, sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. L’Impresa aggiudicataria non può opporre eccezioni al Consiglio ne ha titolo a risarcimento danni.

Art. 22

Condizioni generali per l’esecuzione del servizio

1. Per quanto attiene alla conduzione e manutenzione degli impianti di energia termica, l’Impresa aggiudicataria, quale delegato, assume il ruolo di “Terzo Responsabile” così come definito dal D.P.R. 412/93 e successive modifiche (D.P.R. 551/1999);

2. Le prestazioni connesse alle attività di manutenzione devono essere effettuate da soggetti abilitati in conformità a quanto previsto all'art. 11, comma 3, del DPR 412/93.

3. L’Impresa aggiudicataria dovrà assicurare il servizio con modalità, termini e condizioni stabilite dal presente Capitolato; si precisa che deve intendersi per conduzione e manutenzione ordinaria e programmata, l'effettuazione di una metodica vigilanza a tutti gli impianti allo scopo di assicurare un'ininterrotta efficienza.

4. Tutti gli interventi necessari per una corretta conduzione e i programmi manutentivi svolti in forma preventiva e non, seguiranno le operazioni stabilite e previste dalle case costruttrici, nel completo rispetto delle Leggi, dei codici e dei regolamenti in vigore che fungeranno pertanto da riferimento primario, unitamente a quanto esplicitato nel presente 

Capitolato. Con la manutenzione programmata, preventiva ed integrale, la ditta si pone l’obiettivo di mantenere la sicurezza, l’affidabilità e l’efficienza degli impianti.

5. Nel caso in cui un impianto richieda una frequenza maggiore delle operazioni sotto citate o di altre, per Legge comunque necessarie, l’Impresa aggiudicataria dovrà adeguare il programma di manutenzione senza alcun onere aggiuntivo per il Consiglio.

6. Il Responsabile dell'esercizio e della manutenzione deve conservare i "libretti di centrale", integrarli o produrli ove dovessero mancare, presso le centrali termiche e/o gli uffici preposti del Consiglio.

7. Il nominativo del responsabile dell'esercizio e della manutenzione degli impianti termici deve essere riportato in evidenza sui "libretti di centrale".

8. La compilazione per le verifiche periodiche è effettuata a cura del responsabile dell'esercizio e della manutenzione degli impianti termici.

9. Il responsabile dell'esercizio e manutenzione degli impianti termici deve apporre la propria firma sui "libretti di centrale" per accettazione della funzione.

Art. 23

Materiali e forniture

1. Tutte le prestazioni in generale dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, con materiali di ottima qualità da riconoscersi tali a giudizio insindacabile del Consiglio.

2. L’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere ad un approvvigionamento adeguato, in termini qualitativi e quantitativi, di componenti, prodotti e materiali occorrenti all’esercizio degli impianti per raggiungere le condizioni contrattuali. I componenti dovranno essere certificati ai sensi dell’art.32 della legge 10/91 ovvero ai sensi della direttiva CEE 89/106 sui materiali da costruzione di cui al DPR 246/1993. I materiali e i pezzi di ricambio dovranno essere “nuovi”, obbligatoriamente originali, della stessa marca del pezzo sostituito. Nel caso fosse impossibile reperire ricambi originali si potranno utilizzare ricambi del tipo consigliato dalle case costruttrici, previa autorizzazione dal parte del Consiglio. Inoltre i suddetti materiali di ricambio utilizzati devono essere di qualità controllata e garantita e devono possedere le certificazioni e le conformità previste dalla normativa vigente.

3. Il Consiglio ha la facoltà di rifiutare in qualunque momento i materiali e le forniture che non abbiano i requisiti prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo la loro introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non risultassero idonei. 

4. L’Impresa aggiudicataria L’Appaltatore dovrà provvedere a rimuovere dal cantiere la fornitura di materiali rifiutati e sostituirli a proprie spese con altri idonei; detta operazione dovrà essere eseguita con celerità ed immediatezza, a partire dal giorno successivo all’ordine del Consiglio. Inoltre, i materiali sostituiti dovranno essere recuperati o avviati ad ulteriore destinazione, a cura e spese dell’Impresa aggiudicataria, nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e smaltimento dei rifiuti. 

5. Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria non effettuasse la rimozione e la conseguente sostituzione nei termini prescritti, il Consiglio provvederà all’applicazione di una penale di € 100,00 per ogni giorno di ritardo. 

6. Al fine di assicurare la tempestività degli interventi l’Impresa Aggiudicataria deve garantire, con dichiarazione esplicita da presentare tra i documenti dell’offerta, “di essere in grado di assicurare l’approvvigionamento di tutti materiali ed i componenti necessari alla manutenzione ed alla riparazione di ciascun impianto, indipendentemente dalla casa costruttrice ed alla tipologia degli impianti, oggetto dell’offerta”. Il fermo impianto per mancanza di ricambi, se superiore a giorni 2 (due), dà diritto al Consiglio Regionale  all’applicazione della penale di cui al precedente articolo 17. 

7. Nell'esecuzione dei lavori l’Impresa aggiudicataria non potrà introdurre varianti di sorta alle opere e loro parti sotto pena della demolizione, a sua cura e spese, delle opere non corrispondenti nelle tipologie, nelle dimensioni, ecc., alle ordinazioni ricevute.

8. I lavori che risulteranno eseguiti contrariamente alle disposizioni date e quelli che non fossero riconosciuti accettabili dal Consiglio, sia per la loro esecuzione e sia per la qualità dei materiali impiegati, dovranno essere immediatamente demoliti a cura dell’Impresa aggiudicataria. 
9. La circostanza che prestazioni in generale fossero eseguite alla presenza di dipendenti del Consiglio non costituirà ragione per esimere l’Impresa aggiudicataria dalla responsabilità e dall'obbligo di rifarli, ogniqualvolta gli verrà ordinato a norma di quanto sopra, essendo egli sempre garante per tutta la durata dell’appalto, in confronto agli obblighi contrattuali e alla perfetta manutenzione.
Art. 24 

Risoluzione dell’appalto 

  


L’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto di appalto:

1)   In qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del C.C. e per qualsiasi motivo, tenendo indenne l’Impresa delle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni; 

2)   per motivi di pubblico interesse; 

3)   in qualsiasi momento quando sia stata accertata l’incapacità di esecuzione del servizio da parte della ditta aggiudicataria; 

4)   in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 

5)   in caso di cessione dell’azienda, di cessione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della ditta aggiudicataria; 

6)   nei casi di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione o di cessione del contratto; 

Nei casi di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6) all’impresa  aggiudicataria sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente svolto con deduzione dell’ammontare delle penalità maturate al momento della risoluzione. 

L’effetto della risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. 

La risoluzione del contratto viene disposta con provvedimento motivato emesso dal dirigente del Settore competente e firmatario del contratto. Della emissione del provvedimento viene data comunicazione all’impresa aggiudicataria con notificazione a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Con la risoluzione del contratto sorge nell’Amministrazione il diritto di affidamento a terzi del servizio in danno dell’impresa  inadempiente. 

L’affidamento avviene per trattativa privata, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto. 

L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa inadempiente con lettera raccomandata, con l’indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e dell’importo relativo. 

All’impresa inadempiente saranno addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste nel contratto risolto. Esse saranno prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti della ditta, senza pregiudizio dei diritti dell’Amministrazione sui beni della ditta stessa. Tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte della stessa impresa dei suoi impegni contrattuali. 

L’esecuzione in danno non esime l’impresa dalle responsabilità civili in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per fatti che hanno motivato la risoluzione. 

E’ facoltà dell’Impresa aggiudicataria chiedere la risoluzione del contratto, dando comunicazione della disdetta almeno 6 mesi prima della data di cessazione della fornitura del servizio, in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili sull’impresa aggiudicataria, ai sensi dell’art. 1672 del c.c.. 

  

  
Art.25


Documenti facenti parte del contratto
  

La stipulazione del contratto avverrà secondo quanto stabilito dalla legge in materia di appalti di forniture e servizi. 

  

Faranno parte integrante del Contratto di Appalto: 

  

· il presente Capitolato Speciale con relativi allegati; 

· l’offerta dell’Impresa aggiudicataria;

· il piano operativo di sicurezza; 

· copia delle polizze di responsabilità civile. 

  

  

Art. 26

Spese contrattuali 

  

 Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto sono a carico dell’impresa appaltatrice.
  

Art. 27
Clausola compromissoria

  

Le eventuali controversie che sorgeranno tra l’Amministrazione e l’impresa aggiudicataria possono essere decise da un collegio arbitrale composto da tre arbitri: uno nominato dall’Amministrazione, uno dall’impresa aggiudicataria  e il terzo di comune accordo dalle parti.

All’arbitrato si applicano le disposizioni di cui agli articoli 806 e seguenti del c.p.c..

La richiesta di arbitrato deve essere inoltrata nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione scritta relativa alle decisioni dell’Amministrazione, ovvero dalla data del verbale redatto in ordine alle conclusioni dell’Amministrazione sulla materia controversa.

  Decorso inutilmente detto termine, le conclusioni dell’Amministrazione si intendono definitivamente accettate dall’impresa aggiudicataria, che decade dal diritto di esercitare qualsiasi impugnativa.

La richiesta di arbitrato deve indicare con chiarezza i termini della controversia, il nominativo dell’arbitro scelto ed essere notificata all’altra parte.

Subito dopo la notifica viene promossa, a cura della parte più diligente, la nomina del Presidente del Collegio arbitrale.

Non formano oggetto di arbitrato le contestazioni relative ai prodotti o materiali soggetti a collaudo e quelle relative alle caratteristiche tecniche delle forniture, per le quali decide insindacabilmente  l’Amministrazione.

  

Art. 28
Giurisdizione ordinaria

    
La parte attrice ha facoltà di escludere la competenza arbitrale, proponendo, entro il termine di cui al precedente articolo, la causa innanzi al giudice competente per materia e territorio.

La parte convenuta nel giudizio arbitrale di cui all’articolo precedente ha facoltà di escludere la competenza arbitrale. A questo fine, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica della domanda di arbitrato, deve notificare all’altra parte la sua determinazione e la parte attrice, ove intenda proseguire il giudizio deve proporre domanda innanzi al giudice ordinario competente.

  

  

Art. 29 

Affidamento e gara
  


E’ facoltà dell’Amministrazione sospendere, interrompere o annullare con provvedimento motivato, in qualsiasi momento la gara o di non procedere ad alcun affidamento senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta. 

  

 Art. 30

Riferimenti normativi

1. Le attività descritte nel presente capitolato e nell’allegato “B” devono essere condotte sugli impianti termici in conformità alle seguenti leggi e regolamenti e loro aggiornamenti:

1.1. Legge 10 del 09.01.1991 e successivi aggiornamenti;

1.2. DPR 412/93 come modificato dal DPR. 551/99;

1.3. Legge 46 del 05.O3.1990 e successivi aggiornamenti;

1.4. Legge 257 del 27.03.1992 e successivi aggiornamenti;

1.5. D. Lgs. 14 agosto 1996 n. 494;

1.6. D. Lgs. 10 sett. 1994 n. 626;

1.7. Norme tecniche UNI-CTI, UNI-CIG, UNI-CEI;

1.8. Manuale di qualità e delle procedure operative dell'appaltatore compilato conformemente alle norme ISO 9001;

2. Le attività descritte nel presente capitolato e nell’allegato “B” devono essere condotte sugli impianti elettrici ed idraulici in conformità alle seguenti leggi e regolamenti e loro aggiornamenti:

2.1. DPR 554/1999 regolamento di attuazione della L.109/94;
2.2. Legge n° 186 del 1/3/1968 (Impianti elettrici a regola d’arte);

2.3. DPR n. 626 del 19/9/1994 -Norme per la prevenzione infortuni sul lavoro ed attuazione delle Direttive CEE;

2.4. Legge n° 791 del 18/8/1977 (Garanzia di sicurezza del materiale elettrico);

2.5. Legge 46/90 e Regolamento di attuazione DPR 447/91;

2.6. Norme C.E.I relative agli impianti;

2.7. Tabelle C.E.I -U.N.E.L. (Unificazione);

2.8. Norme UNI.

3. L’Impresa aggiudicataria è quindi tenuta ad osservare ogni prescrizione tecnica vigente per gli impianti affidati in manutenzione, indipendentemente dal fatto che la norma sia stata sopra citata o meno.

4.  L’inosservanza, anche parziale, di dette disposizioni da parte dell’Appaltatore potrà essere addotta come causa risolutiva del Contratto, del presente capitolato, con il conseguente addebito di eventuali danni, l’attribuzione delle responsabilità civili e penali e la denuncia agli Enti preposti.










 Il Dirigente del Servizio










- Ing. Vincenzo Romeo -
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